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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 27 luglio 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti
addi 17 agosto 1960-KVIII, registro a. 31 Gustra. Jaglio n. 2.

Song conferite le seguenti decorazioni al valor militare per
eventi vari verificatisi nell'interno del Paese ed in Albania:

REDAGLIA D'ARGENTO

Ploreancig Setierino di Giuseppe, da Prepotto (Udine), soldato
8• reggimento alpini (atta memoria). - Durante un servizio in
zong impervia, sorpreso dalla notte e dalla tormenta, si prodig2va
fino all'esaurimento, benche colpito da gravissimo congelamento
alla gamba destra, per salvare un compagno in pericolo di vita,
per assideramento. Soccorso e r1coverato in un ospedale jugoslavo,
dopo aver subito con stolca fermezza l'amputazione dell'arto OReso,
soccombeva per sopravvenute complicazioni. Rivolgeva fino agli
estremi della vita 11 pensiero alla Patria, al proprio reparto
ed ai suoi superiori, dimostrando, in terra strantera, le alte virtù
del soldato Italiano. - Strane di Kukes (Albania) Prizzen (Tugo-
slavia), 30 dicembre 1939-13 gennaio 1940-XVIIL

Demurtas Francesco tu tilovanni ë di Citzla An¤a Maria, da
Dualchi (Nuoro), appuntato a piedi legione CC. RR. di Cagliari
(in commutazione della medaglia di brdnzo al valor militare con

feritagli con R. decreto 6 settembre 1936-XIII). - Parteelpara di
notte con.altri militari ed agenti di P. S. ana ricerca di due peri-
colosi handiti 1 guali per l'egerratezza del loro delitti avevano
sparso 11 terrore nella zona. Scopert111 mentre si davano alla fuga
e iniz1atosi 11 conflitto di essi, con ardimento e sprezzo del pericolo
no affrontava uno uccidendolo con un colpo di fucile. - Padra
Mannu-Bortigali (Nuoro), 25 ottobre 1934-XII,

MEDAGLIA DI BRONZO
.

Berlinatti Levante filovanni Battista fu Ernesto e di Magia
Gaetana Levante, da Genova, comandante del 73* Corpo det vigül
del tuoco. - Comandante del Corpo det 91g111 del fuoco di Roma,
in occasione del grave scoppio Verifleatost nello stabilimento mi-
litare Ansiliario di Coßeferro, si prodigava con instaneabile atti
vttà, calma e sprezzo del pericolo, alla testa del suoi vigili all'opera
di soccorso, isolamento e spegnimento degli ancendt prodotti dalla
esplosione. Informato dat tecnica dello stabilim¢Lto deit'estendersi
de) fuoco ad un deposito di circa 800 tonnellate 41 alto esplosivo il
cui getto in Damme era crollato, si portava ispidamente sul loogo
con pochi animosi e con ammirevole coraggio e sprezzo della vita,
dirigeva, con favorevole esito, le operazioni necessarle' ad evitare
più ,tragiche conseguenze alle popolazioni ed egli stabilimenti su
perstiti. - Colleterro, 80 gennaio 1938-XVI.

Bonci Naviglio di Orlando e di Urbanetti Maria, da Aiagliano
Sabino (Rieti), Vigile del 13• Corpo vigill del fuoco. - Vigile del
fuoco, in .occasiope del gravissimo scoppio avvenuto in uno stabi-
limento ausiliario di produzione bellica, con alto senso del dovere,
spirito di sacr1Acio e sprezzo del pericolo, effettuava, 00n rapida
EnOOVra, le Operazioni di spegnimento di un tetto incendfatosi e
cronato su un deposito contenente ingente quantità di esplosivo,
scongiurando con la sua opera coraggiosa, un gravissimo sinistro
che avrebbe causato danni incalcolabili. - Colleferro, 29 gennaio
1938-XVI.

Campione ,Gitteeppe di' Bernardo a di Randazzy Maria'Antonta,
da Palermo, maresciano 58• Corpo vigui del fuoco.9Maresciallo del
Corpo del figul del fuoco, in occasione di un gravissimo scoppio
avvenuto in uno stabilimento ausiliario dì3roduzione bellica; con
alto spirito del dovere, e aprezzo del pericolo, egettuava, con

rapida manovra. le operazioni di spegnimento di un tetto incen-
diatosi à trollato su tin deposito contenenk ingente quantità dL
alto esplosivo, scongiurando con la sua .operà toraggiosa, unigrai
vissimo sinistro che avrebbe causato danni incalcolabilL - Col-
laferro, 29 gennaio 1988-XVI.

Cuccht Antonio di Pletro e di Crescenzi Cristina, da,Pil.teelano
(Romat vigile del 18• Corpo.dei vigili tel fuéco. - Vigile del fuöco,
in occas16ne di un gravlasirno scopplo avvetipto in uno -

1-
mento attillatio di produzione bellica, con alto senso del d re,
spirito di sacrincio e sprezzo del pericolo, eRettuava, con da
manovra, le operazioni di spegniinentð di un tatto inctadiat0Bise
crouato su un deposito contenento ingente 00antità di altolesplo-
sivo, aconglurando, con la sua opera coraggiosa, un gravlssimo
sinistro che avrebbe causato danni intalcolabili. - COHeterro, 29
gennaio 193&XVI.

DI Alessimo Giovermt di. Erasmo e di Fallocco Gaetana, da
Scargola Marsleana (L'Agn11a), vigue del 18•.Corpo del Vigiu del
tuoco. - Vigue del tuoco in occasione di un gravlssimo , scoppio
avvemoto in uno stabuimento ausiliarlo di produziode 'belnea, con
alto senso del dovere, spirito di sacrincio e sprezzo del per1colo,
tiettuava, con rapida' manOVra N Optrazioni di spegnlmento di
un tetto incendiatosi a crollato su uit deposito contenente'ingénte
quantità di atto esplosivo, sconglurando, con la sua opera corag
giosa un gravissimo sinistro the avrebbe catreato daim1Anc
tabilL - Colleferrö, 29 gennaio 193B-XVI:

Frascarelli Egidio di Alessandro e di Caccia Giuseppa da Ro
ma, caposquadra del D* Corpo vigHi del fuoco. - Capo squadra
del Corpo vigill dei fuoco, in occasione di un gravissimorscoppio
avvenuto in uno stabilimento atts111ario di produzione bellica, con
alto seaso del dovere, spirito di sacriñeio e sprezzo del pericolo,
effettuava, con rapída manovra, le operazioni di spegnimailto di
un tetto incendiatosi e crollato su un deposito contenente ingente
quantità di alto esplosivo, scongiurando, con la sua coraggiosa
opera, un gravissimo siniëtro che avrebbe causato dinni incalco-
labili. - Colleterro, 29 gennaio 1938-XVI

Kas Djet di Mkolla e di Dile, da Domgion (Scutarl), carabiniere
legione CC. Rit. di Tirana - In appostamento con altri miHtari
presso un casolare nel quale erael Itfugiato un. temibile latitante
autore di tre omicidi, veniva dallo stesso, mentre teritiva dl fug-
gire, fatto segno a colpi di incile, andati a vuoto. Risolutamente i
gli intimava il termp, ma fatto segno a nuovi colpi d'arma da
fuoco e al iancio di una bomba, senza conseguenze, rlspondeva
COI proprio moschetto, ferendo gravemente il ribelle clie, contl.
nuando a far fuoco, in un ulteriore tentativo di fuga, .fn acciso
dagli altri militari sopraggiunti. Esemplo di ardimento-e sprezzo
del pericolo. - Alamuras IKraja, 28 dicembre 198&IVIII.

Laca afahmut, di Jmer e di flanes, da Lugjaj (Piscopia) ca.
rabiniere legione CC. RR. di Tirana. - In conflitto.contro temibile
latitante asserragliatosi nella propria abitazione Bi - portava ,ardi-
tamente in posizione esposta, nella quale altro militare:era stato

poco prima ferito e rispondera decisamentelal fuoro'del Tibe11e,
contribuendo cos! Validamente alla aná catturi. Esempio di alto
sentimento dei dovere e sprezzo del pericolo. - Vela Vendit (Alev
sto), 23 gennaio 196XVIII.

Le Alaitre Gaetano fu blichele e tu Emma Rota Rossi, da Sa-
1erno, ispettore generale dei vig1H del fuoco - Ispettore generale
dei vigili del fuoco, informato che una grave esplosione era av-
venuta in un importante stabillmento aßsiliario mihtare di esplo-
sivi, si portava immediatamente ,sul luogo, assumendo: Falta..dire-
zione dei soccorsi, dell'isolamento e spegnimento dell'incendio: Ve-
nuto a conoscenza dai tecnici deUo stabnimento dall'estendersi del
fuoco ad un deposito di circa 300 tonnellate di fulmicotone che se
fosse esploso avrebbe provocato incalco}abili danni alle popola.
zioni ed al superstiti stabilimenn in un raggio di parecchi chilo.
metri, pui non avendone Tobbligo, si portava sul luogo del pe-
ricolo, insieme a pochi coraggiosi vigtii agU ordini del loro co.
mandante, p9r evitare una più grave sciagura alla Nazione. Mi-
rabile esempio di coraggio, elevato senso del dovere e sprezzo del
pericolo. - Colleterro, 29 gennaio 19%XVL

Mazzalosta Fernando di Luigt e di Pittori Maria, da Casaprott
(IUeti), vigile '13• Corpo vigili del tuoco, - Vigile dal fuoco, in
occasione di un gravissimo scoppio avvenuto in uno stabDimento
ausiliario di produzione bellica, con alto eenso dei 40Tere, spirita
di sacrificio e sprezzo del pericolo, effettuava, con Tapida manovra,
le operazioni di spegnimento di un tetto. incendfatosi e crollato su

un deposito contenente ingente quantità di alto esplosivo, scon-
giurando, con la sua coraggiosa opera. un gravissimo sinistro che
avrebbe causato danni inealeolabili, - Colleterro, 29 gennaio 1938.
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Preng Mark Nicolla, di Marku e di Mare, da Kriezet (Scutari),
tarabiniere legione CC. RR. di Tirana. - Accerchiata con altri mi-
litari l'abitazione di un telnibile latitante, si portava per printo
arditamente sotto la casa aprendo a viva forza una porta secon-
daria e, fatto subito segno ad azione di fuoco del ribelle, rispon-
deva decisamente col proprio moschetto, finché, colpito gravemente
ad un braccio, dovette desistere dal conflitto, che si concludeva
con la resa del malfattore, più volte ferito. Esemplo di alto senti-
mento del dovere e sprezzo del pericolo. - Vela Vendit (Alespio),
23 gennaio 1940-XVIII.

Salku Hjsen di Säli e di Dhemtles, da Homesh (Piscopia), Vice
brigadiere CC. RR. legione di 'Tirana. - Rintracciato, dopo solerti
$ndagini, un pericoloso latitante, per primo lo affrontava con risolu-
lezza e, fatto segno a due colpi di arma da fuoco, andati a tuoto,
rispondeva prontamente e con amn11tevole sångue freddo, trasci-
mando con 11 suo esernpio 1 dipendenti nell'azione, conclusasi con
I'uccisione del ribelle. - Ndroq (Durazzo), 21 gennaio 1940-XVID.

(3642)

LEØØl E DECRETI

bania per essere impiegati nella industria della fabbricazione
e'della raffinazione dello zucchero di barbabietole, in quanto
non vi sia la possibilità per la industria saccarifera alba-
nese di fornirsene nel territorio delPUnione doganale...
Il riconoscimento di questa condizione è riservato al Mini-

stero delle corporazioni ed al Sottosegretariato di, Stato pár
gli afari albanesi, rispettivamente per il territorio italiano
e per quello albanese de1PUnione doganale.

'Art. 2.

La presente legge entrerà in vigore il giorno stesso della
.

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
v'atla e di farla. osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 agosto 1940-XVIII

LEGGE 18 agosto 1940-XVIII, n. 1834.
Conversione in legge del II. decreto-legge 6 giugno 1940.XVIII,

n. 588, concernente il regime delle esportazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA210NB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 giugno
3040-XVIII, n. 588, concernente nuove restrizioni al regime
delle esportazioni.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 agosto 1940-XVIII

, VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - Û1 REVEL - ÛIANO-
TASSINARI - RICCI - RICCARDI

Visto, il Guardasigillf: GuNDI

LEGGE 13 agosto 1940-XVIII, n. 1335.
Agevolazioni doganali all'industria saccarifera dell'Albania.

VITTORIO EMANUELE III,
PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

.

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

. IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senate e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

VITTORIO EMANUELE

110880LINI - DI REVEr,- CIANO -
Riccz - RiccAnox

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

LEGGE 95 agosto foto-XVIII, n. 1336.
Aumento di capitale delPAzienda Minera!! Metallici Itallasi

(A.M.M.I.).

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO - PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato.
27oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

E' autorizzato Paumento del capitale delPAzienda mi-
nerali Metallici Italiani (A.M.M.I.) da liro 100.000.000 a
lire 140.000.000.

Art. 2.

'AlPaumento.del capitale delPAzienda suddetta potranno
partecipare, unitamente allo Stato, istituti finanziari di ii-
sparmio e di assicurazione per una quota non superiore al
quaranta per cento.

'Art. 8.

Con decreti del Ministro per la Snanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio occorrenti per Fesecuzione della
presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statö,

sia inserta nella Raccolta utaciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossores addi 25 agosto 19401V1ÏI
Art. 1. VITTORIO EMANUELE

Per la dùrata,di due anni dal giorno della entrata in vi-
gore di questa legge è acdordato Pesonero dai dazi doganali MUSSOTANI- RICCI- DI ËEVM•

per le macchine, glit apparecchi e lorp parti introdotti in Al- Visto, ti Guardastguu: Gamar
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LEGGE 1• settembre 1940-IVIII, n. 1337.
Ordinamento de1PIspettorato corpôrativo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera del Fasci e delle Corporazioni, a
thezzo delle loro Commissioni. legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Ispettorato corporativo è costituito da un nucleo di ispey
toí·1 corporativi centrali, da quaranta uillei locali e da un

Ispettorato medico, avente sede in Roma.
Con deöreto del Ministro per le corporazioni saranno de-

terminate la sede e la competenza per territorio e per må
teria di ciascuno dei detti uffici locali.

'Art. 2.

Alle denominazioni di « personale interprovinciale » e di
« ispettore interprovinciale » stabilite dal R. decreto-legge
21 agosto 1936-XIV, n. 1780, è sostituita la denominazione di
« giersonale provinciale ».
L'organico delPIspettorato corporativo è nssato nella t

bella allegata alla presente legge, ferma restando la dispò·
sizione del 2• comma delPart. 2 del R. decreto-legge 13 maÿ
gio 1937-XV, n. 804, convertito in legge, con modificazioni,
con la legge 20 gennaio 1938-XVI, n. 140.

Art. 3.

A modifica de1Part. 2, comma 8°, del R. decreto-legge
13 maggio 1937-XV, n. 801, convertito in legge 20 gennaio
1938-XVI, n. 140, il numero dei militari delPArma dei carW
binieri Reali che, su richiesta del Ministero llelle corpora-
zioni, sono da assegnarsi alPIspettorato corporativo per i
servizi di vigilanza per Papplicazione delle leggi sul lavoro,
sulla previdenza e sull'assistenza sociale è fissato nei seguent1
limiti:

~

Marescialli d'allággio maggiori
Marescialli d'alloggio 'capi . .

Marescialli d'alloggio . . . .

Brigadieri . . . . , , . ,

Vice brigadieri , , . , . ,

Appuntati . . . . . . . .

Carabinieri . , , , , . . .

. . . N. 4

...» G

...» 8

...»11
..»11
..»11

.

. . . » 1TO

Art. 4.

Gli agenti tecnici sono reclutati per quei servizi d'ordine
tecnico delPIspettorato corporativo, che saranno determi-
nati dal Ministero delle coriporazioni.
Essi hanno il trattamento economico e di carriera degli

agenti tecnici del Ministero delle finanze.

Art. 5.

I posti di agente tecnico sono conferiti, in seguito a do-
manda, su designazione del Consiglio d'amministrazione del-
PIspettorato corporativo, ai commessi ed uscieri dell'Ispet-
torato corporativo che abbiano titoli tecnici, attitudine e
capacità ai posti cui aspirano.
In caso di mancanza di personale idoneo del ruolo suddetto,

potrà essere bandito tra il personale subalterno (uscieri capi
e uscieri) del Ministero delle corporazioni e delle altre Ammi-

nistrazioni dello. Stato; anche con, ordinamento autonomo,
muniti del digiloma di abilitazione di'2• grado per la comlotta
di automobili, un concorso consistente in un esame di cultura
ed in una prova pratica..atti a dimostrare l'idoneità dei can-
didati.

Norme sulle promozioni.
Art. 6;

Le promozioni al grado 8• del gruppo B sono effettuate a
norma delPart. 7 del R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 239g
qualunque sia Panzinnità, di servizio nel grado 9*. Esse per.Q
avvengono esclusivamente per merito.comparativo.
Pet ,esigenze di servizio il Ministro per le corporazioni può

assegnare al personale amministrativo del gruppo A la qua-
lifica di personale ispettivo dello stesso gruppo, e viceversa,
con 11 conseguente cambiamento_di flinzioni. Identica facoltà
spetta al Ministro in caso dispromozioni.
Nel couëorsi di reclutamento fiel ruolo di gruppo i un

quinto dei posti mèssi a "concorso può, col relativo bando,
essere riservato al personale di gruppo B, fornito di uno dei
diplomi di laurea richiesti per Panunissione nel predetto
ruolo di gruppo A.

Art. 7.

Nei primi due anni dall'entrata in vigore della presente
legge il periodo. di permanenza nei gradi 8° e To del gruppo A

per le promozioni rispettivamente al gradi 7° e 6° è ridotto
di un anno e mezzo. Non è consentito di fruire di tale ridu-
zione di anzianità di servizio (>er conseguire più di una pro-
mozione.

L'anzianità di servizio per l'ammissione al primo esame di
concorso per il grado 8* del gruppo A, che sarà indetto, dopo
Pentrata in vigore della presente legge, è ridotta di due, anni.
I concorrenti riusciti vincitori conseguiranno la promoziono
al grado 8• soltanto al compimento del sesto anno di ansia-
mità di servizio.

Qualora le promozioni del vincitori del concorso non ah-
biano luogo nell'ordine della graduatoria di esame, le pro-
mozioni stesse saranno conferite coli riserva di anzianità rl-
spetto agli altri vincitori che non ubMano compiuto il periodo
necessario.

.

Gli impiegati promossi con riserva di anzinnità non saranno
scrutinati per il successivo avanzamento al grado 7 finchè
non risulteranno scrutinabili, per il medesinto ava'nzamento,
gli altri impi,egatiche, in base aFrisultato delPesame di con-
corso al grado 8•, abbiano diritto di precederli nelPordine
definitivo di ruolo in quest'ultimo grado.
Il Ministro per le corporazioni è autorizzato a bandire

entro Panno 1010 un esame di concorso âl grado,8• del grup-
po A in deroga all'art. 21 del IL decreto 30 dicembre 1928-II;
n. 2000.
Entro due anni dall'entrata in vigore del presente provve-

dimento possono essere promossi al grado 8• del gruppo A
delPIspettorato corporativo, mediante graduatoria,di merito
da formarsi dal Consiglio d'amministrazione de1PIspettorato
stesso, i funzionari del grado 9• del.medesimo ruolo, anche se
provenienti da altri ruoli ai sensi della' pi•ësente .legge e del
R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV, n. 804, i quali abbiano
conseguito Pidoneità in precedenti esami,di promozione ah
grado $6 di gruppo A.

Art. 8.

Nei primi due anni di attuazione della presente legge Pan-
zianità utile per partecipare al primo esame di concorso per
merito distinto, che sarà

.

bandito dopo Pentrata in vigore
della presente legge, per la promozione al grada 9° del grup-
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po B, ò ridotta di due anni. I vincitori del concorso potranno
però conseguire la promozione solo al.compirilento dell'anzia-
mità prescritta normalmente per detti esami.
Qualora, in applicazione dei precedente comma, le promo-

zioni dei vincitori non abbiano luogo nell'ordine della gra-
duatoria del concorso, le promozione stesse saranno conferite
con riserva di anzianità rispetto a coloro che non abbiano
ancora raggiunta l'anzianità normale indicata in detto
comma.

Coloro che conseguano l'idoneità senza poter entrare in

gryduatoria fra i vincitori in sede di esame di concorso per
ufélito distinto saranno collocati, secondo le norme dell'arti-
colo 42, ultimo comma, del II. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 2000, nella graduatoria degli idonei del primo esame di
idoneità indetto dopo che essi abbiano raggiunto l'anzianità
per parteciparvi.

Art. 9.

ella prima attuazione della presente legge e non oltre due

ch'hi dalla sua entrata in vigore, il Ministro.per le corpora-
ziÈni, sentito il Consiglio di amministrazione dell'Ispettorato
coiporativo, può disporre il passaggio al grado 8• del grup-
po A degli impiegati di pari grado del gruppo B dell'Ispetto-
rato auddetto, muniti del diploma di lauren, i quali ne fac-
ciano domanda entro due mesi dell'entrata in vigore del pre-
sente provvedimento.
Il passaggio di cui al precedente comma può essere di-

sposto per non oltre otto dei posti disponibili nel grado 8•

del gruþpo A, dopo effettuate le promozioni di prima at-
t uažione di cui al 6• comma dell'art. 7 e dopo effettuate

le promozioni in seguito ad esami, eventualmente in via
di esp.letamento alla data di entrata in vigore della pre.
sente legge.
Il personale, di cui si è effettuato 11 passaggio dal grup-

po B al "gruppo A, è collocato in quest'ultimo ruolo con

riserva di anzianità rispetto ai funzionari di gruppo A di

grado inferiore alP8° che, secondo il precedente comma,
consehuiranno la promozione al grado 8°.

Art. 10.

Nella i prima attuazione della presente legge, e non oltre
due? anni della sua entrata in vigore, non più di dieci po-
sti del grado iniziale del gruppo A possono essere confe-
riti. per èsami di concorso ai funzionari del gruppo It del-
l'Ispettorato corporativo ed agli impiegati di gruppo B

degli altri ruoli del Ministero delle corporazioni e delle al-
tre Amministrazioni dello Stato, comprese quelle con or-

dinamento autonomo, purchè muniti di uno dei d:plomi di
laurea, preacritti ai sensi dell'art. 3, comma 2•, del llegio
dei•reto-legge 13 maggio 193T-XV, n. 804, convertito nella

legge,20 gennaio 1938-XVI, n. 149, e purchè abbiano ripor-
tato per'il periodo di servizio prestato entro l'ultimo bien-
nio qualifica di ottimo o di distinto. Nei bandi di concorso
saranno stabiliti quali dei diplomi di lauren occorrano per,
l'ammisslone e può essere consentito nel handi di concor-
so, _quale tiliolo di ammissione, anche il. diploma di laurea
in scienze economiche-marittime.
Non più di dieci posti nel grado iniziale del gruppo B

possono essere conferiti per esame di concorso al funzio-
nari All gruppo C de1PIspettorato corporativo e degli altri
ruoll di gruppo C del Ministero.delle corporazioni e, delle
altre Amministrazioni dello Stato, comprese quelle con or-
dinamento autonomo, i quali siano muniti del diploma di
scuola medial di 2• grado ed abbiano riportato, per 11 pe-
riodo di servizio prestato entro Pultimo biennio, qualitiche
di 6ttimo o di distinto.

Nella prima attuazione della presente legge, e non oltro
due anni dalla sua entrata in vigore, non più di sei posti
complessivamente nei gradi 11•, 10°, 0° del gruppo C, del-
l'Ispettorato possono essere conferiti mediante scelta, su
parere del Consiglio di amministrazione dell'Ispettorato
corporativo, fra i funzionari dei ruoli del Ministero delle
corporazioni di grado pari a quello da conferire o del grado
immediatamente inferiore, purchè in possesso, in questo
ultimo caso, dei requisiti necessari per conseguire l'avan-
zamento.

Art. 11.

Nel primo concorso pubblico che sarà bandito, dopo la
entrata in vigore della presente legge, rispettivamente per:
i gradi iniziali del gruppo A e del gruppo B delPIspetto-
rato sono ammessi, indipendentemente dai limiti di età,
gli avventizi del Ministero delle corporazioni e delle altre
Amministrazioni dello Stato anche con ordinamento auto-

nomo, muniti del prescritto titolo di studio, i quali alla
data della presente legge prestino ininterrotto servizio
da almeno un anno.

Art. 12.

Nella prima attuazione della presente legge non piil della
metà dei posti disponibili alPentrata in vigore della legge
medesima, nel grado iniziale del gruppo 0, tenuto anche
conto dell'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, nu-
mero 2000, possono essere conferiti mediante concorsi per
titoli e per esami e indipendentemente dai limiti di età, a
coloro che da almeno due anni consecutivi siano addetti
ai servizi dell'aggiornamento delle schede topograilche per
l'Ispettorato corporativo, nonchè al personale, comunque
non di ruolo, del Miilistero delle corporazioni e delle altre
Amministrazioni dello Stato comprese quelle con ordina-
mento autonomo, in .servizio senza interruzione da almeno
due anni, purchè abbiano gli altri requisiti di legge per
l'ammissione al concorso.
Sono ammessi e detti concorsi atiche coloro che non nb-

biano il titolo- di studio prescritto, purchè prestino la loro

opera da almeno quattro anni e da almeno due anni di-
simpegnino lodevolmente

,

mansioni che siano da riteneraf
corrispondenti a quelle dei posti messi a concorso, purche
abbiano gli altri requisiti di legge per Pammissione al con-
corso.

Nei handi di concorso saranno stabilite le norme per lo
espletamento del concorsi stessi.
I posti nel grado inizinle della categoria del persomile

subalterno, disponibill all'entrata in vigore della presente
legge, possono essere conferiti, indipendentemente dal 11-
miti di età, su parere del Consiglio di amministrazione dele
PIspettorato corporativo, a coloro che eseguiscono da ,ol-
tre due anni ininterrotto lavoro per i servizi delPIspetto•
rato e delle altre Amministrazioni dello Stato, anche se

con ordinamento autonomo.
Al vincitori dei concoral di cui al presente articolo ò

applicabile il disposto delPart. 4 del R. decreto-legge 20 In-
glio 1925-III, n. 1250, e de1Part. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1920-IV, n. 40.

Disposizioni ßnali.

Art. 13.

'Alla spesa occorrente per 11 trattamento economico del

personale ed a tutte le altre spese per 'i servizi de1PIspet-
torato sarà provveduto, per L. 12.500.000, a carico del bi-
lancio dello Stato, e per la parte rimanente secondo lo
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norme determinate dalPart, 10, del R. decreto-legge 28.di-
cembre 1931-Xy n. 1684, convertito in legge con legge 16 giti-
gno 1982-X, n. 880.
liono abrogati l'articolo 7 e il comma 1• dell'art. 8 del

R. ddereto 28 dicembre 1931-X, n. 1684, convertito in legge
16 giugno 1982·X, n. 886, nonchè gli articoli 1, 2 6 0 del
Re decreto-legge 13 maggio 1987-XV, n. 804.
Nulla è innovato all'art. 17 del R. decreto·1egge 21 dicem-

bre 1938-XVII, n. 1981, al R. decreto 11 aprile 1938-XVI,
n. 702, e a tutte le altre disposizioni legislativse relative
all'Ispettorato corporativo, in quanto non siasi derogato
son la presente legge.
Con decreto Reales da em:inarsi a notmä delPárt. 1 de11a

legge 81 gennaio 1920-IV, 11, 1004 potranno essere atábilite
le northe eventualmente occorrenti per l'organizzazione ed
$1 funzionamento degli afdel dell'Ispettorate corporatito.

TABELLA DW BUOLI DELL'ISPETIONATO CORËORATIVO.

Gruppo A. - lepettori e personale amministrativo.

Numbrp
Grado Denominazione del posti

. 5• Ispettori generall centrali- . . , . , a
ff Ispettori generali provinciali . . . , 6
0° Ispettori superiori centrali . . , , 6
0• Impettori superiori proviheitli , , . 25
7• Ispettori principali . . . . . . . 38
8• Impettori di 1' classe e segretari capi 40
9* Ispettori di 2· classe e primi segretari 70
10• Ispettori di 36 classe e segretari . .

11• Ispettori di 4= elasse e vice segretari .

200

Gruppo B. - Iapettori aggiunti.
Graio Denoininazione

8• Primi ispettori aggiunti . . , , , , 60
96 Îspettori aggiunti di 16 classe . . . 90
10• Ispettori aggiunti di 2· classe . . .

11· Ispettori aggiunti di 3' classe . . .

135

285

Gruppo C. -, Personale d'ordine,

arado DenòmlRrlon

9• Archivisti capi • x . , . . . . . 22
10• Primi archivisti . . . . . . . . . 58
11• Archivisti . . . , . . . . . . . 110
12• Applicati . . . . . . . . a . . 180
18• Alunni d'ordine . . . . . . . . . 100

470

Personale subalterno.
Numern

Denominazione dei posti

Commessi principali . . . . . . . . . L
Commessi. . . .......... 30
Uscieri.., ........... 35
Inservienti . . . . . . . . . 14

40

Agenti tecnici . . , , , , , . . . . . 10

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dell6 Stato,
sia inserta .nella Haecolta utileiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, standando a chinnqtie èpetti di osservarla
e di fn1·1a obeei'vare come légge delle Stato.

Data a San Rossore, addl 1• settembre 1940-XVIII

VIT'TOll10 Ë¾ANCELE

MussoraNI- Riccr- DI REVEla

Visto, H Guardastgillf: GuNál

REGIO DECRETO 5 settembre 1940-IVIII, n. 1338.
Iliordinamento delle tabelle ordaalche del personale della

Amniinistrazione centrale della Alarina mercantile.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORË D'ETIOPIA

Visto il R. decreto.legge 27 marzo 1924, 11. 518;
Visto il IL decreto 10 ottobre 1933, n. 1890;
Visto il 11. decreto-legge 8 marzo 1988, n. 148;
Visto l'art. 1 della leggò 81 gennaio 1920, n. 100;
Sentito 11.Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propõsta del Ministro per le tomunicázioni, di con-

certo con quello ;)er le finanze;
Abbiamo decretato e decretiumo:

' rta 1.

La tabelle organiche del gruppi .i eO del personale civile
dell'Amministrazione centrale della Marina mercantile, sta-
bilite dal 11. decreto-legge 8 ma,rzo 1938-XVI, n. 143, con-
vertito nella legge 28 aprile 1938-XVI, n. 040, :¿ono sop-
presse e sostituite dnfle seguenti:

Gruppo A (Ruolo amministrativo).
Numero

Grado dei posti -

4° Direttore generale (a) . . . . . . . . 2
5' Ispettore generale . . . . . . , '. . 3
6• Capo divisione . . . . . . . . . . 9
7• Capo sezione . . . . . . . . . . . 12
86 Consigliere . . . . . . . . . . . . 16
9* Primo segretario . · · · · · · · . 26

10°-11' Segretario e Vice segretario . . . . . . 32

100

Gruppo O (Ruolo d'osyfine).
Nttmero

Orndo dei posta

9• Archivista capo . . . . . . . . . . 4
10• Primo archivista . . . . . . . . . . 34
11• Archivista . . . . . . . . . . . , 25
12· Applicato - - · · ·· • • • • • • • a SU
13 Alunno d'ordine . . a . . . . • • • 0

91

(a) Durante le presenti eccezionali circostanze il'direttore gene-
rale della Marina mercaratile attualmente in carien, provvederà al
coordinamento dei servizi delle due Direzioni generali. Da lui inoltre
dipenderanno direttamente tutti i servizi speelali inerenti allo stato
di guerra ed allo studio del provvedimenti da predisporal pet 11
tempo di pace.
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Art. 2.

La tabella organica del personale subalterno delPAmmini-
strazione centrale della Marina mercantile stabilita dal R. de-
creto 10 ottobre 1933-XI, n. 1300, è sostituita dalla seguente:

Personale subalterno.
Numero
del posu

Primo commesso • • • • » wm a a , , 2
Commesso e Usciere capo a • • « . a a . 10

Usciere x•••••,annemma18
Inserviente . , « · , a a a . . . . » 9

45

Art. 3.

I posti portati in aumento dalla nuova tabella organica
del gruppo A possono essere conferiti per un terzo nel gra-
do 0•, per la metà nel grado 8* e per un terzo nel grado 7•
ad ufficiali di porto in servizio permanente effettivo o a im-
piegati appartenenti ad altre Amministrazioni dello Stato
di gruppo A, che rivestano il grado corrispondente nel corg>o
o nel ruolo di provenienza, siano in possesso del titolo ri-
ëbiesto, per Pammissione nel gruppo A dell'Amministrazione
della Marina mercantile e ne facciano domanda entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
Il trasferimento degli uffielali di porto nel ruolo delPAm

ministrazione centrale delIn Marina mercantile è subordi-
nato al consenso del Ministero della marina.
.
Il conferimento dei posti suddetti è fatto insindacabil-

mente dal Ministro per le comunicazioni, sentito il Consiglio
di amministrazione per il personale civile delPAmministra
zione della Marina mercantile, entro quattro mesi dalla data
di sendenza del termine stabilito per la presentazione delle
domande.
Il personale che sia ammesso in base alle disposizioni del

presente articolo nel ruolo delPAmministrazione centrale
della Marina mercantile è collocato nei singoli gradi secondo
l'ordine risultante dalla anzianità di grado.
Il servizio prestato alle dipendenze dello Stato dagli ut-

ficiali di porto o dagli impiegati che abbiano fatto passag-
gio nel ruolo della Marina mercantile sarà considerato nel
limiti, alle condizioni e per gli effetti previsti dalle disposi-
zioni vigenti in materia, come prestato nell'Ammluistrazione
centrale della Marina mercantile.
Agli ufficiali e agli impiegati che abbiano superato nel

corpo o nell'Amministrazione di provenienza gli esami per
16 promozione al grado 8• è estesa l'applicabilità dell'art. 4
del R. decreto 20 novembre 1930-IX, n. 1482.

Art. 4.

Per il periodo di tre anni dall'entrata in vigoi•e del pre-
sente decreto i periodi di anzianità di grado normalmente ri-
chiesti per Paranzamento al gradi superiori alPS• del ruolo
di gruppo A della Amministrazione centrale della Marina
merenntile sono ridotti alla metà. Peraltro nessun funzio-
mario potrà fruire di tale ridazione per conseguire più di
una promozione.

'Art. 5.

Nella prima attuazione del presente decreto metà dei po-
áti portati in anmento nel grado iniziale del ruolo di grup-
po C potra essere conferita, mediante concorso per esami
tra gli agenti avventizi e agenti subalterni di ruolo delle

Amministrazioni statali, forniti del diploma di scuola me-
dia di primo grado, che, alla data deT presente decreto ab-
biano prestato almeno due anni di ininteri•otto servizio.

Art. 6.

Il servi'zio prestato presso altre Amministrazioni dello
Stato, da impiegati del gruppo A dell'Amministrazione ceu-

trale della Marina mercantile, in ruoli di altri gruppi, è
computato, agli efetti del periodo prescritto per l'ammis-

sione agli esami per la promozione al grado 8• nel modo

previsto dall'art. 21 del R. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 2960 e successive modificazioni.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione di cui all'art. 6 del R. de-
creto-legge 3 marzo 1938-XVI, n. 143, per il personale civile
delPAmministrazione della Marina mercantile, è presieduto-
dal Ministro per le comunicazioni o dal Sottosegretario di

Stato.
Del Consiglio stesso fanno parte, oltre ai direttori gene-

rali, gli ispettori generali ed il capo del personale.

Art. 8.

Entro il 31 dicembre 1940-XIX, il personale delle Ferrovie
dello Stato collocato fuori ruolo in base al R. decreto-legge
15 aprile 1937-XV, n. 497, e al R. decreto 15 aprile 1937·XV,
n. 541, e destinato a prestare servizio presso l'Amministra-
zione centrale della Marina mercantile, dovrà rientrare nel
proprio ruolo e riprendere servizio nell'Amministrazione di

provenienza.
Inoltre, entro due mesi dall'entrata in vigore del presente

decreto è data facoltà al 311nistro per le comunicazioni di

trasferire nel grado 0° (9° statale) gruppo C del personale
degli utilei dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
due impiegati di grado 8•, gruppo C, appartenenti ai ruoli
di altre Amministrazioni statali, che ne abbiano fatta do-

manda col consenso della propria Amministrazione.

Ordinlamo che il presente decreto, monito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi ti settëmbre 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Mussous1 -. Host VENTURI -

DI Ravat

Visto, il Ûuardastgilli: GRANDI ·

Registrato alla Corte del conti, addi 28 settembre 1940-XVIH ,

Atti del Governo, registro 425, foQlio 9. - MaxcxNI

REGIO DECRETO 9 agosto 4940-XVIII, n. 1339.
Dichiarazione formale del 11nl della Confraternita di S. Vin.

cenzo Perreri, con sede in Palermo.

N. 1839. R. decreto 9-agosto 1910, col quale, sulla propo-
sin del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Alinistro
per Pinterno, si è provveduto alla dichiarazione formale

dei fini della Confraternita di S. Vincenzo Ferreri, con
sede in Palermo.

Visto, ti Gttardasigilli: Gaixot
Registrato alla Corte dei conti, addi 2E settembre 1910-IVIII
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REGIO DECRETO 13 agosto 1940-XVIII, n. 1340.
Sostituzione dell'art. 29 dello statuto organico del R. Col.

legio Ghislieri in Pavia.

N. 1310. R. decreto 13 agosto 1910, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Peducazione nazionale, viene sosti·
tuito l'art. 29 dello statuto organico del R. Collegio Ghi-
slieri in Pavia.

Vista la legge 10 aprile 1940-XVIII, n. 237, recante prov-
vedimenti economici nei riguardi del personale delle Ammini.
strazioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigillt: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 23 seitembre 1940-XVIII

ItEGIO DECRETO 18 agosto 1940.XVIII, n. 1341.
Riconoscimento della personalità giuridica della Congrega.

zione delle Piccole Figlie di San Giuseppe, con Casa generalizia
in Itonco all'Adige (Verona).

A decorrere dal 10, agosto 1910,XVIII il cav. uff. prof. ing.
Gerbella Luigi è nominato direttore generale (grado 4°) delle
Miniere e della metallurgia pt•csso il Ministero delle corpo-
razioni,. con l'annuo stipendio lordo di L, 37.050 oltre il sup-
plemento di servizio attivo di L. 12.050.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
N. 1311. It. decreto 18 ngosto 1940, col quale, sulla propp-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la, personalità giuridica
della Congregazione delle Piccole Figlie di San Giuseppe,
con Casa Generalizia in Itonco all'Adige (Verona) e viene
autorizzato il trasferimento a favore dell'Ente stesso di

, beni del valore dichiarato di L. 335.000 da esso posseduti
da epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede.

Visto, il Gttardasigilli: GRANDI
Ilegistrato afia Corte dei conti, addi 20 sellembre 1910-XVIII

Dato a San Rossore, addl 1• settembre 1910-XVIII

VITTOIIIO EMAKUELE

MIissoum - RIccI

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settembre 1940-XVIII
Registro 14 Corporazioni, fonlio 321. - 31ment

(3758)

REGIO DEORETO 18 agosto 1940-XVIII, n. 1342.
Soppressione delle Fabbricerle di n. 45 chiese, in provincia

di Belluno.

N. 1342. R. decreto 18 agosto 1940, -col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, si è provveduto alla soppressione delle Fab-
bricerie di n. 45 chiese, in provincia di Belluno.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 settembre 1940-XVIII

BANDO DEL DUCE, PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO,
COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI SU TUTTE
LE FRONTI, 31 agosto 1940-XVIII.
AIodlücazione alPordinamento e procedura del Tribunali ml•

litari di guerra.

IL DU0E
PRIMO MARESCIALLO DELL'IMPERO
COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI

SU TUTTE LE FRONTI

REGIO DECRETO 2'l agosto 1940-IVIII, n. 1343. .

Visto l'art. 251 Codice penale per PEsercito;

Elevazione della percentuale dell'assegno base per il primo - Ordina:
cancelliere presso il Regio Consolato generale in Innsbruck.

N. 1343. II. decreto 27 agosto 1940, col quale, sulla propo. Art. 1.

sta del Ministro per gli affarl esteri, viene elevata la per- Il tribunale militare di guerra della 1° Armata è soppresso
centuale dell'assegno base per il prinko cancelliere presso dal 1• settembre 1910-XVIII.
il Itegio Consolato generale di Inngbruck• I procedimenti non ancora definiti alla data predetta sono

Visto, il Guardastgilli: GUNDI devoluti al tribunale militare di-guerra della T.Armata.
Ilegistrato alla Corte det conti, addi 25 sellembre 1940-XVIII

Art:.2.

ItEGIO DECRETO 1• settembre 1940-XVlll.

Nomina del cav. uR. prof. ing. Gerbella' Luigi a direttore
generale de11e bliniere e della metallurgia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA D1 D1O E PER VOLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 23 marzo 1940-XVIII, n. 245, ri-
guardante la costituzione, presso il Ministero delle corpora-
zioni, della Direzione generale delle miniere e della metal-

lurgia;
Visto l'art. 2 del predetto Nostro decreto con il quale è

stato aumentato un posto di direttore generale (grado 4°) nel
ruolo del personale amministrativo dell'Amministrazione cen-
trale del Ministero delle corporazioni;

E' istituita, con decorrenza dal 15 settembre 1940-XVIII,
una sezione autonoma del tribunale militare di guerra della
T Armata presso il Comando del XV Corpo d'armata, com-
petente a conoscere:

a) dei reati soggetti alla giurisdizione di guerra, com.
messi dalle persone che siano effettive, aggregate,' coman-
date o addette a reparti o servizi dipendenti dal Comando
del KV Corpo d'armata;

b) di qualsiasi altro reato, commesso dalle persone in.
dicate nella lettera a) nel territtorio nemico occupato làili-
tarmente;

c) dei reati previsti dalla legge penale militare e dalla
legge penale comune italia'na, commessi dagli abitanti del
territorio nemico occupato militarmente a danno delle Forze
armate di occupazione, o dalle persone ad esse apartenenti
o da esse dipendenti per essere al loro servizio o al loro

seguito.
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Art. 3.

Al comandante del XV Corpo d'armata sono demandate
le attribuzioni conferite dagli articoli 552 e 556 del Codice
penale per l'Esercito all'autorità militare superiore presso
cui è costituito il tribunale e dal bando in data 20 giugno
1940-XVIII ai comandanti d'armata, salva la limitazione
di cui al n. 2 dell'art. 10 del bando stesso.

Art. 4.

L'art. 15 del bando in data 20 giugno 1940-XVIII è così
modificato:

« Sui conflitti di competenza tra più tribunali di guerra
decide il tribunale supremo militare di guerra, il quale de-
signa il tribunale di guerra che dovrà giudicare.

« Il tribunale supremo militare di guerra provvede nello
stesso modo, quando ricorrano circostanze che facciano ri-
tenere conveniente, nelPinteresse della giustizia, di deviare
dalle norme ordinarie di competenza dei tribunali militari ».

Art. 5.

La disposizione del n. 1 dell'art. 30 del bando 20 giugno
1910-XVIII è così modificata:

« 1) quando 11 condannato sia divenuto permanentemente
inabile ai servizi di guerra, o cessi per qualsiasi ragione dal
prestare servizio militare, tranne.che la inabilità o la ces-
Fazione dal servizio dipendano da lesioni personali o da in.
fermità contratte in fatti d'armi o in servizio di guerra ».

Art. G.

' Le sezioni dei tribunali d'armata sono costituite:
1• da un presidente avente il grado di colonnello o te-

Bente colonnello;
2• da uno o più gindici relatori;
3• da cinque giudici, di cui almeno due ulliciali supe-

riori e gli altri capitani.
Le sezioni dei tribunali d'armata giudicano con Pinter-

vento del presidente e di quattro giudici, compreso il rela-
tore, designati dal presidente, dei quali uno uiliciale au-

periore.

Art. 7.

Presso le sezioni dei tribunali militari di guerra d'armata
sono costituiti un utlicio del publico ministero, un ufficio
d'istruzione e un utlicio di cancelleria.

Art. 8.

L'ufficio del pubblico ministero, di cui all'articolo prece-
dente, si compone di un colonnello, o tenente colonnello con
funzioni del grado superiore, del corpo della giustizia mili-
tare, ca.tegoria magistrati; di uno o più sostituti, anch'essi
preferibilmente apartenenti al corpo della giustizia militare,
categoria magistrati; e dipende immediatamente dal coman·
dante dell'unità presso la quale è costituita la sezione del
tribunale; forma ogui altra norma delPordinainento giudi-
siario.militare.

Art. 9.

L'uffició .di istruzione e Pulticio di cancelleria presso le
sezi.oni dei tribunilli militari di guerra d'armata sono costi-
tuiti come quelli dei tribunali militari di guerra d'armata.

Art. 10;

Se ricorrono partic.olari esigenze di servizio, su richiesfa
del comandante d'armata, sentito il Regio avvocato generale
militare, possono essere istituite una a più sezioni di tribu-
nale militare di guerra d'armata.

Art. 11.

Alle sezioni dei tribunali militari di guerra d'armata sand
applicabili, oltre le disposizioni del presente bando, tutte
le altre disposizioni relative ai tribunali militari di guerra
d'armata.

Art. 12.

Nei tribunali militari di guerra il pubblico ministero. o 11
giudice istruttore, oltre che nei casi indicati nell'articolo
300 del codice penale per l'Esercito, può, in sede di istru-
zione, sentire con. giuramento il testimone, quando ritenga
che la comparizione di questo in giudizio possa incontrare
gravi difficoltà per la distanza della sua residenza dal luogo
dove dovrebbe svolgersi il dibattimento, o per ragioni .di
servizio, o per altro grave motivo, di cui deve essere dato
atto nel processo verbale.
I testi interrogati in tal modo, se compresi nelle liste,

sono dispensati dal comparire al pubblico dibattimento, dan-
dosi lettura in giudizio del processo verbale redatto in sede
di istruzione. Tuttavia, il presidente può ordinare la compa-
rizione, se il pubblico ministero o Pimputato lo richiedano
in tempo utile, per moti.vi che egli reputi fondati.

Art. 13.

Contro le sentenze pronunciate dal tribunale militare di
guerra della Sardegna, istituito con Particolo 4 del bando in
data 24 luglio 1940-XVIII, per reati commessi anteriormente
alla dichiarazione dello stato di guerra, è ammesso il ricorso

al tribunale supremo militare di guerra, ai sensi dell'ar-
ticolo 20 del bando 20 giugno 1940-XVIII.

Art. 14.

In cgso di trasferimento del militare disertore da un

reparto mobilitato a uno non mobilitato, la competenža a

conoscere del procedimento che sia già stato sospeso ai
termini dell'articolo 11 della legge 9 luglio 1940-XVHI,
n. 924, è del tribunale militare territoriale nella cui giuri-
sdizione trovasi il reparto cui il disertore è stato assegnato.

Art. 15. .

Se esigenze di servizio lo richiedono, agli ufficialf asse-
gnati ai tribunali militari di guerra con funzioni di Regio
sostituto avvocato militare, giudice relatore o giudice istrut-
tore, possono essere temporaneamente attribuite, con deter-
minazione del Regio avvocato generale militare, funzioni
diverse da quelle originariamente conferite con decreto del
Comandante Supremo.

'Art. 10.

Il presente bando entra in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale, salve le speciali de-
orrenze stabilite dagli articoli 1 e 2.

Dal Quartiér generale delle Forze armate,
addl 31 agosto 1910-XVIII.

MU$souNI
(3772)
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DECItETO DEL DUOE DEL PASCIBMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 20 agosto 1940,XVIIL
Costituzlone del Comitato tecnico côrporativo per la siden

rargia nazionale.

IL DUCE DEL PASCIBMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto Part. O della legge 5 febbraio 1930XII, n. 103, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Su proposta del Ministro per le corporazioni;
Ritenuta la necessità di costituire un Comitato tecnico cor-

porativo per la siderurgia nazionale in conformità dei voti
formulati dalla Corporazione della siderurgia e della metal·
largía;

Deereta:

Art. L

2 costituito presso il Ministero delle corporasloni, 11 Cond•
tato tecnico corporativo per la siderurgia nazionale.

Art. 2.

Il Comitato previsto dal presente ðecreto ha il compito di
esaminare il problema concernente la produzione siderurgica
e tutte le questioni ad essa inerenti, specie in relazione alla
attuazione ed agli ulteriori sviluppi del relativo piano autar-
chico.

Krt. 3.

II Comitato è presleduto dal Consigliere nazionale dott. Aa-
.gusto Venturi, vice presidente della Corporazione della

siderurgia e della metallurgia, ed è compostó dai seguenti
membri:

Giordani Ecc. prof. ing. Francesco
Bocciardo Sen. ing. Arturo
Rocca Cons, naz. ing. Agostino
Zenari ing. Aristide
Sagramoso Sen. ing. Guido
Redaelli ing. Ernesto
Allinta avv. Aldo
Rassoli ing. Luigi
Falck ing. Giovanni
Camuri dott. Ugo
Silvestri prof. Euclide
Picchio ing. Edoardo Michele
Capoferri Cons. naz. Pietro
De Ambris Cons. naz. Amilcare
Bozzo car. Federico

"Art. L

Del Comitato tecnico corporativo per la siderurgia fanno
altresl parte:

un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici;
un rappresentante del Ministero delle fmanze;
un rappresentante del Sottosegretariato di Stato per le

fabbricazioni di guerra ;
un rappresentante de1PEnte distribuzione rottami;

.

un rappresentante della Confederazione fascista degli in-
dustriali e un rappresentante della Confederazione fascista
dei commercianti;

un rappresentante della Confederazione fascista dei la-
voratori de1Pindustria e un rappresentante della Confedera-
zione fascista dei lavoratori del commercio ¡

U direttore generale del Lhvoro e del Segretariato delle
corporazioni;
il direttore generale delPIndustria;
R direttore generale delÌo 31iniere e della metallurgia.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigote iÏ glðrnoMella sua þhb-
blicazione nella Gazzetta Ufficialo del Regno.

Roma, addl 20 agosto 1010iVIII

11 DUCE del Pascismo, dopo del Governo
(3760) AIUSSOLINI

DEORETO MINISTERIALE 12 eettembre 1940-IVIII.
Disposizioni relallte all'applÏcazlone Oc11a legge à maggio

1940.XVIII, n. 877, sul rulonameisto dei obbstimi.

IL 111N18T110 PER LË 0Ô¾ËÒ¾AÉIONI
Visto l'art. 1 della legge 6 maggio 1910-XVIII, n. 577;
Di concerto col Ministro per l'agricoltura e per le foreste

e col Minint1•o per l'interno;

Decreta:

Art. 1.

La distribuzione del géneri razionati ai consumatori è

effettuata dagli esercenti stessi i quali forniscono normal-
mente i ðetti generi.
Centri di distribuzione dei generi razionati agli esercenti,

in ogni provincia, sono gli Ëñtì economici alPuopo istituiti
dalle Organinazioni sindacali.

Art. 2.

Per Pacquisto dei generi razionati presso il commercio.e
per il consumo dei generi stessi nei ristoranti, trattorie e

simili pubblici esercizi, i consumatori & eccezion fatta. di
alcuni tipi di convivenze, di -cui ,alPart. 11~del presento
decreto - debbono valerai della « carta annonaria » isti-
tuita con la legge 6 maggio 1940-KVIII, n. 577, art. 2.
La carta annonaria posta in uso per i singoli consumatori

è una carta annonario individuale, composta di una parte
fissa e di una parte staccabile.
La parto fissa contiene:
a) Pindicazione dell*lutestatarlo;
b) Pindiriázo delPintestatario;
c) il numero d'ordine progressivo della carta nel comune

d'emissione;
d) il timbro del comune;
e) il numero della denuncià da cui la carta ha tratto

origine.
L'intestatarlo (o eld per lui) è tenuto a firmare, nello

spazio a ciò destinato, la propria carta annonaria.
La parte staccabile è costituita dar:
a) cedole di prenotazione mensile;
b) buoni di prelevamento mensile, per periodi di otto

giorni, giornaliero. I buoni di prelevamento giornaliero pos·
sono essere suddivisi in due tagliandi.
La carta annonaria può avere la validità di uno o più

mesi e riguardare uno o più generi razionati.
Il genere o i generi sono desiginati con la loro denomina-

zione, o anche con numeri o segni il cui signiilcato è di volta

in volta reso noto dal Ministro per le corporazioni.
A ciascun consumatore possono essere rilasciate più carte

annonarie, riferentisi a generi diversi.
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Art. 8.

La carta annonaria é rilasciata dall'Uillcio annonario del
comune di abituale residenza del consumatore, in base alla

denuncia dello stato di famiglia del consumatore stesso.

Non è consentita l'emissione di duplicati della carta anno-
naria senza l'autorizzazione -· da accordare in casi ecce-
zionali - dal Ministero delle corporazioni.
Gli Uffici annonari comunali debbono tenere un registro

di carico e scarico delle carte annonarie.

Art. 4.

La carta annonarla individuale è personale e hon è cedibile.
L'intestatario (o chi per lui) è tenuto a restituirla all'Uf-

ficio comunale, nel caso che egli sia chiamato alle armi o
lasci la famiglia per entrare a far parte, in via continuativa,
di una convivenza, o si allontani dal Regno e presuma di non
farvi ritorno entro un mese dal suo allontanamento. L'Uf-
licio al quale des e essere consegnata la carta è quello del

comune dove l'intestatario si trova al momento in cui inizia
la vita militare, o dove trovasi la convivenza o dal quale
egli abbandona il Ilegno.
In caso di morte i famigliari sono tenuti a restituire al'Uf-

ticio annonario comunale la carta del defunto.

Art. 5.
E' avietato :

a) ricevere dall'Uilicio annonario comunale earte anno-
n.irie intestate a persone che aþbiano cessato di convivere
con la famiglia;

b) utilizzare carte annonarie relative a componenti della
famiglia che abbiano cessato di far parte di essa per soprag.
giunto richiamo alle armi, o per trasferimento presso convi-

vgnze, o per decesso.

Art. 6. .

Salve le eccezioni di cui agli articoli 8 e 9, la carta anno-
naria può essere utilizzata, per l'acquisto dei generi razionati,
solo presso gli esercenti tornitori dei generi stessi che tro-
vansi nel comune di emissione della carta.
E' tuttavia consentito che le carte annonarie dei consuma-

tori i quali facciano normalmente i loro acquisti da forni-
tori di comuni Viciniori o finitimi a queNo della loro abituale
residenza, abblano validità anche in detti comuni.
Per l'acquisto .dei generi razionati, il consumatore deve
- nel giorni che saranno di volta in volta stabiliti dal Mini-
stero delle corporazioni - presentare la carta annonaria,
per la prenotazione, al dettagliante da cui intende rifornirsi.
Non è ammesso l'acquisto del generi razionati, di cui non

sia stata èffettuata la prenotazione entro i termini prescritti.
La carta deve essere presentata con le cedole di prenota-

zione mensile relative ai generi da prelevare firmate dall'in-
testatario o da chi per lui.
L'esercente stacca, mediante taglio, le cedole ed appone

11 timbro della sua ditta o la sua firma: ove trattisi di generi
a prelieto mensile, sui corrispondenti buoni di prelevamento
mensile; in ogni altro caso, nello spazio all'uopo riserrato,
o, in mancanza di questo, sull'ultimo buono di prelevainento
corrispondente a ciascuna delle cedole utilizzate.

L'apposizione del timbro della ditta o della firma dell'eser-
cente sul-buono equivale a ricetuta della cedola di preno-
tazione niensile, e impegna IIesercente a somministrare allo
esihitore.l$ razioni del genere prenotato. '

I venditori ambulanti sono ammessi ad accettare preno-
tazioni, con le cautele e alle condizioni stabilite, di volta in
volta, dal·11inistero delle corporazioni.

Per ottenerè le rañioni cui danno diritto i buoni di pre-
levamento, il consumatore deve presentare all'esercente la
carta annonaria, nel giorno e nel periodo di palidità del
buoni di prelevamento.
I buoni la .cui validità sia scaduta o quelli validi in giorno

o periodo successivo a quello fissato per il prelievo dei

generi razionati non danno diritto al prelevamento dei generi.
L'esercente, alPatto della consegna delle razioni richieste,

deve staccare i buoni di prelevamento ad esse relativi.
Il consumatore non puð pretendere la somministrazione

dei generi razionati presso un esercente diverso da quello
pressó 11 quale egli ha efféttuato la prenotazione.
Il consumatore non deve consegnare alPesercente nè cedere

ad altri le cedole di prenotazione mensile nè i buoni di prele-
vamento del quali non usufruisca.

Art. 7.

Per la consumazione dei generi raziongti presso ristoranti,
trattorie, ecc, non si richiede la preventiva prenotazione.
Inoltre, per tale consumazione, la cartg annonaria è valida,
oltre che nel comune di emissione, anche in ogni altro comune

- del Regno.
Il consumatore ha solo Pobbligo di presentare la carta

annonaria al conduttore dell'esercizio, e questi, per sommi-
nistrargli la razione del genere richiesto, deve staccare dalla
carta, mediante taglio, 11 corrispondente buono giornaliero
(o il tagliando di buono giornaliero, se la razione giornaliera
comporta una suddivisione a metà).
Nel caso d'impiego della carta presso ristoranti, tratto-

rie, ecc., il consumatore ha.la facoltà di utilizzare anche
buoni giörnalieri (o tagliandi di buoni giornalieri) validi
nei giorni seguenti a quello della consumazione, ma in ogni
caso, non oltre la settimana successiva a quella in cui ha

luogo la consumazione stessa.

Per determinati generi, 11 Ministero delle corporazioni può
consentire, in deroga all'obbligo di cui al comma 'P del

presente articolo, che la somministrazione presso i pubblici
esercizi venga fatta sen2a ritiro dei buoni di prelevamento,
da parte del conduttore dell'esercizio.

Art. 8.

Il consumatore 11 quale si trasferisca tetnporaneamente dal
comune di dimora abituale ad altro comune del Ilegno, con-
tinuerà a utilizzare. la carta annonaria rilasciatagli dal
comune di dituora abituale, effettuando liberamente le pre-

notazioni el prelevamenti dei generi razionati presso qual-
siasi esercente del nuovo comune.

Tuttavia, per eseguire 11 prelevamento, totale o parziale,
di generi razionati per i quali egli abbia già, prima del suo
trasferimento, effettuato la prenotazione presso esercenti

del comune di sua dimora abitilale, il consumatore deve

presentarsi al coinpetente (115cio del nuovo comune, per

far apporre la stampiglintura « Spaccio autorizzato » sui

relativi huoni di prelevamento non ancora scaduti, e rivol-

gersi quinfli,.per l'acqüisto, ad uno degli spacci autorizzati
di cui all'art. 14.
IT Mintstro per le corporazioni ha la facoltà di consentire

che, pei eterminati generi, aliche in questo caso il preles a-
mento possa aver luogo senza Pobbligp della stampligliatura
summenzionata e presso qualsiasi esercente.

Art. 9.

Il consumatore il quale si trasferisca definitivamente da

un comune ad un ältro dere, entro quindiei giorni dalla data
del trasferimento, chiedere all'Ufficio annonario del comune
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dove si è trasferito, la sostituzione della carta annonaria di
cui è in possesso, con una nuova carta, compilando all'uopo
una nuova denuncia del suo stato di famiglia.
Ifino al giorno del rilascio della nuova carta, il consuma-

tore utilizza la carta annonaria di cui è già in possesso,
secondo le modalità di cui all'art. 8.
Se la nuova carta piene rilasciata posteriormente al

periodo fissato per le prenotazioni dei generi razionati, il
consumatore deve rifornirsi, per il mese nel quale avviene 11
rilascio della carta, presso uno spaccio autorizzato. A tal uopo
l'Uñicio annonario comunale appone la stampigliatura
a Spaccio autorizzato » sui buoni di prelevamepto dei generi
razionati valevoli per quel mese, asportando i buoni riguar-
danti generi già distribuiti e la cui validità sia già scaduta.
Il comune che, in base alle disposizioni di cui sopra, rilasci

nuove carte in sostituzione delle carte emesse da altro

comune, deve immediatamente trasmettere le carte anno-

narie ritirate al comune di emissione, in modo che questo
possa annotare il trasferimento avvenuto, nella denuncia
originaria in cui la persona trasferita risulta iscritta, ad
evitare per essa l'emissione di nuove carte.

Art. 10.

I comuni possono rilasciare a vista, e a richiesta degli
interessati, carte annonarie provvisorie, ossia carte anno-

narie contenenti solo i buoni di prelevamento relativi al
periodo di validità successivo alla data del rilascio e con-

trassegnati, unitamente al troncone, dalla dicitura « Prov-
Irisoria » appostavi mediante timbro.
I buoni riguardanti generi già distribuiti e la cui validità

sia scaduta vengono annullati o asportati dall'Uilicio anno-

nario comunale all'atto del rilascio.
Le carte provvisorie possono essere rilasciate:

a) agli stranieri e agli italiani residenti all'estero, nel-
l'Africa Italiana o nei possedimenti, che immigrino tempo-
raneamente nel Regno;

b) ai militari inviati in licenza ;
c) ai marittimi sbarcati da navi mercantili perchè inviati

in licenza e agli equipaggi di navi mercantili stazionanti
nei porti del Regno per effettuare riparazioni, quando essi
siano sprovvisti di carta annonaria perchè assenti al momento
della distribuzione della carta stessa;

d) agli appartenenti, in via continuativa, a convivenze,
i quali vengano da queste dimessi per qualsiasi motivo;

e) in genere a tutte quelle persone che dimostrino di
essere sprovviste, per giustificato motivo, di carte anno-
narle.
Gli Ullici comunali che in base alle precedenti disposizioni

emettono carte annonarie provvisorie, devono annotare il
rilascio delle carte stesse:

a) sul passaporto, per gli stranieri e gli italiani prove-
nienti dall'estero o dai possedimenti italiani, ovvero sul
lascia-passare rilasciato a norma dell'art. 8 del R. decreto-
legge 17 dicembre 1928, n. 3278, per gli italiani provenienti
dai territori dell'Africa Italiana e dalle provincie libiche;

b) sul foglio di licenza rilasciato dall'Autorità militare,
per gli appartenenti alle Forze armate e ai Corpi militariz
zati;

c) sulla dichiarazio11e del comandante della nave che
ha disposto l'invio in licenza o sulla dichiarazione, firmata
dal comandante della nave e vistata dall'autorità marittima,
attestante che la nave deve stazionare nel porto per- ripa-
razione;

d) sulla dichiarazione di dimissione dalla convivenza,
rilaseinta dal capo di questa;

e) sulla dichiarazione scritta che le persone-sprowiste
di carta annonaria sono tenute a presentare. Questa dichia-
razione - che deve contenere altreal indicazioni tali da
permettere opportune indagini presso altri comuni - rimane
presso l'Ufficio del comune che rilascia la carta provvisoria.'
A coloro che al momento dell'emissione di una nuova

carta annonaria trovinsi in un comune diverso da quello di
abituale dimora, può. egualmente essere rilasciata, a loro
richiesta, da detto comune, un carta provvisoria. In tal
caso però essi debbono, rientrando nel comune di abituale
dimora, chiedere la sostituzione della carta provvisoria cón
la carta annonaria normale. L'Uñicio comunale, nel rilË-
sciare la carta annonaria normale, deve asportarne o annul-
larne le cedole di prenotazione e i buoni di prelevamento
corrispondenti a quelli che, nella carta provvisoria ritirata,
risultano già utilizzati.

Art. 11.

Il prelievo dei generi razionati da parte delle convivenzó
si effettua conformemente alle disposizioni seguenti:

1. Le convivenze militari - cui non vengono rilasciate
carte annonarie - debbono, quando si riforniscano abi-

tualmente dal libero commercio, approvvigionarsi in generi
razionati mediante apposite dichiarazioni del capo della

convivenza. Tali dichiarazioni sono presentate all'esercente,
sia per la prenotazione che per il prelevamento dei generi
razionati.

2. Le convivenze non militari:

a) dove i conviventi permangano in via continuatica

(convitti, ospizi, conventi, seminari', comunità religiose, ecc.)
e úiano in numero inferiore a 50, sono fornite di tante carte
annonarie individuali intestate alla convivenza, quanti sono
i conviventi stessi;

b) dove i conviventi permangano in via continuatica
e siano 50 o più, sono fornite di « carte.annonarie per convi-
vence ». Queste sono carte collettive, cioè provvedono, al
rifornimento in generi razionati di più persone insieme, e'
sono stampati in vari tagli, secondo il numero delle razioni
che danno diritto a prelevare e, quindi, secondo il numero
delle persone che esse permettono di approvvigionare.
Le carte annonarig per convivenze constano anch'esse di

una parte fissa- la quale porta indicazioni analoghe a quelle
contenute nel troncone delle carte annonarie individuali -

e di una parte staccabile e, infine, sono utilizzate allo stesso
modo delle carte individuali;

c) dove affluiscano temporaneamento ospiti che di nor-
ma debbono essere in possesso della carta annonaria indivi-
duale (alberghi, pensioni, case di cura, ecc.) utilizzano, per
la somministrazione dei generi razionati agli ospiti stessi, le
carte di cui questi sono provvisti.
Il Ministero delle- corporazioni può tuttavia consentire

che le convivenze con ospiti temporanei numerosi ed a per-
manenza di varia durata (ospedali, carceri e simili) si rifor-
niscano dei generi razionati occorrenti a detti ospiti -
escluso, cioè, il personale fisso di servizio, che deve essere

munito di carte annonarie individuali - mediante apposite
dichiarazioni del capo della convivenza, le quali tengono il
luogo di cedole di prenotazione e di buoni di prelevamento.
Salvo che non sia altrimenti disposto, le earte annonarie

individuali degli ospiti di queste convivenze sono ritirate
dalla convivenza al momento dell'entrata e restit ite - pre-
via asportazione o annullamento dei buoni riguardanti
generi già distribuiti e la cui validità sia già scaduta -
agli ospiti stessi, all'atto della dimissione dalla convisenza.
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Art. 12.

L'amministratore di convivenze munite di carta annonaria
non'può effettuare il prelevamento di un numero di razioni
eccedente il numero delle presenze nel mese, ed è tenuto

a restituire al comune i buoni corrispondenti alle razioni
non prelevate.

Una copia dell'ordinativo rimane presso il comune, mentre
le altre due sono spedite al Centro provinciale di distribu·
zione, entro i termini all'uopo stabiliti.
Gli Uffici annonari comunali sono tenuti a conservare

cedole e buoni fino a quando non abbiano ricevuto dispo•
sizioni per l'annullamento.

Art. 13. Art. 18.

Per l'eventuale distribuzioni a determinate categorie di

gnsumatori di supplementi di razioni dei generi sottoposti
a razionaniento, il Ministero delle cor:porazioni può prescri-
Were Puso o di un'apposita carta annonaria supplementare
o'di qualunque mezzo o sistema che, di volta in polta,'esso
ravvisi opportuno.

Art. 14.

Per la somministrazione dei generi razionati alle persone
che siano in possesso di carte annonarie provvisorie o di

parte annonarie munite della stampigliatura « Spacci prov-
visori », i podestà possono attribuire la qualifica di « Spacci
autorizzati » ad esercizi di vendita già esistenti particolar-
Ñànte attrezzati, gestiti da persone od enti di fiducia e che
il prestino ad un facile controllo da parte delle autorità
competenti, o istituire « Spacci autorizzati » appositi.
Pressé tali « Spacci » i consumatori provvisti delle carte

hindiente possono effettuare il prelevamento di generi razio-
natt senza aver fatto la prescritta prenotazione.

Art. 15.

. L'esercente fornitore di generi razionati è tenuto:

a) ad accettare le prenotazioni di generi razionati;
b) a ritirare dagli esibitori delle carte annonarie, all'atto

della vendita, un numero di buoni esattamente corrispon-
dente a quello delle razioni effettivamente distribuite;

c) ad effettuare la vendita dei generi razionati durante
Pintero orario di apertura del suo esercizio.
E vietato alPesercente fornitore di generi razionati:
a) di rifiutare senza gustificato motivo di soddisfare le

richieste di generi razionati presso di lui regolafmente pre-
notati;

b) di somministrare o vendere generi razionati in corri-
spondenza di buoni che, nel giorno o nel periodo di presen-
tazione, siano già scaduti.

- Art. 16.

L'esercente fornitore di generi razionati ha l'obbligo di
consegnare all'Uilicio annonario del comune dove ha sede

il suo esercizio di .vendita; nei giorni all'uopo stabiliti le

cedole di prenotazione ed i buoni di prelevamento ritílati
dalle carte annonarie dei suoi clienti.
- La consegna deve essere accompagnata da una apposita
distinta compilata in duplice eseinplare, uno dei quali è

trattenuto dall'Uflicio comunale e l'altro, debitamente firmato

e tiinbrato dall'Ufficio stesso, è restituito all'esercente per
rl eruta.

I/Ufficio annonario comunale, dopo aver proceduto al
controllo numerico e qualitativo delle cedole di prenotazione
del mesd e dei buoni di prelevamento relativi al mese préce-
dente, rideputi dagli esercenti, e rettificate, se del caso, le
distinte.errate, compila in triiplice esemplare un ordinativo
di -consägna dei generi fazionati.

Ciascun centro di distribuzione, ricevuti dai comuni gli
ordinativi di consegna dei generi razionati, ne restituisce
un esemplare firmato ai comuni stessi, mentre .sulla base
delPesemplare da esso trattenuto dispone per la distribu-
zione ai singoli esercenti delle quantità dei generi razio-
nati indicati per ognuno di essi nella distinta di preleva·
mento.

Art. 19.

Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano per
effettuare la distribuzione al consumo dello zucchero e del

sapone, sottoposti a razionamento a partire, rispettivamente,
dal 16 febbraio e dal 1• giugno 1940-XVIII

Roma, addl 12 settembre 1940-XVIII

Il Ministro per le corporazioni
RiccI

Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste
TASSINARI

p. Il Ministro per l'interno

BUFERINI

(3740)

DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1940-XVIII.
Norme relative all'approvvigionamento delle iave occorrenti

per falimentazione del bestiame delle Forzo armate.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222,
convertito con modificazioni nella legge 25 giugno1910-XVIII,
n. 1080;
Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415 y
Ritenuta la necessità di provvedere alPapprovvigionamento

delle fave occorrenti per Palimentazione del hestiame delle
Forze armate ¡

Decreta:

Art. 1.

E' fatto obbligo ai detentori a qualsiasi titolo di fave di
tenere vincolata sino a contraria disposizione una quota del

50 Á del quantitativo di tale prodotto, al netto di quello
destinato alla semina.
E' consentito di procedere ad acquisti od a vendite per i

quantitativi eccedenti la suddetta quota.
L'entità della quota vincolata risulterà dagli accertamenti

di cui al successivo art. 2.

'Art. 2.

I detentori di cui alParticolo precedente dovranno presen•
tare a mezzo della Sezione della cerealicoltura del Consorzio

provinciale fra i produttori delPagricoltura, apposita denun.
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cia al Reparto approvvigionamenti della Sezione provinciale
dell'alimentazione della provincia ove si trova la merce, en-
tro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gassetta Ufßciale del Regno, specificando con tutta
esattezza il Comune, la località di deposito, le qualità (favà
grossa q favetta o favino), le rispettive quantità in quintali
indicando per ognuna:

a) quelle destinate alla semina per l'azienda;
b) quelle da consegnare a terze persone per impegni con.

trattuali già intervenuti, con indicazione delle persone alle
quali il prodotto dovrebbe essere consegnato ed a quale titolo.

Art. 3.

Al ritiro del quantitativi di fave occorrenti alle Forze ar-
mate è delegato il Settore della cerealicoltura della Federa-
zione nazionale dei Consorzi provinciali fra i produttori del-
l'agricoltura, con le modalità che verranno fissate dal Ali-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, il quale si varrà per
l'azione di controllo e di vigilanza dei Reparti approvvigio-
namenti delle Sesioni provinciali dell'alimentazione.
Ai detentori delle fave che saranno ritirate dal Settore del-

la cerealicoltura, attraverso le dipendenti Sezioni, verrà li-

quidato il prezzo che sarà stabilito dagli organi competenti.

Art. 4.

Le infrazioni alle norme del presente decreto ed a quelle
emanate, nell'esercizio dei compiti delegatigli, dal Settore
della cerealicoltura della Federazione nazionale dei Consorzi
provinciali fra i produttori dell'agricoltura per l'applicazione
del decreto stesso, sono punite ai sensi degli articoli 12 e
seguenti del R. decreto,legge 18 dicembre 1930-XVIII, nu·
mero 2222, convertito nella legge 25 giugno 1910-XVIII, no-
mero 1080.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 25 settembre 1940-XVIII

18 Ministro: TASSINARI
(3766)

DECRETO MINISTERIALE 28 settembre 1940-XVIII.
Norme relative all'approvvigionamento delle carrube occor•

reati per l'alimentazione del bestiame delle Forze armato e di
quello della popolazione civile.

IL MINISTRO PER I/AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, n. 2222,
éonvertito con modificazioni nella legge 25 giugno 1940-XVIII,
zu 1080;
Vista la legge 21 maggio 1040-XVIII, n. 415;
Ritenuta la necessità di provvedere all'approvvigionamento

delle carrube occorrenti per l'alimentazione del bestiame delle
Forze armate e della popolazione civile;

Decreta:

Art. 1.

E' fatto obbligo ai detentori a qualsiasi titolo di carrube,
esclusi quelli delle provincie della Sardegna, di tenere vin-
colato sino a contraria disposizione l'intero quantitativo di
le prodotto per l'alimentazione del bestiame delle Forze
mate e di quello della popolazione civile.

Art. 2.

I detentori di cui all'articolo precedente dovranno presen-
tare a mezzo della Sezione della frutticoltura del Consorzio
'provinciale fra i produttori dell'agricoltura apposita denun-
cia al Reparto approvvigionamenti della Bezione provinciale
dell'alimentazione della provincia ove si trova la merce, en-
tro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufßciale del Regno, specificando con tutta

esattezza la qualità, la quantità in' quintali, il Comune, la
località di deposito ed il fabbisogno per l'azienda.
Anche i quantitativi che venissero successivamente raccoltím

durante la campagna 1910 sono soggetti al vincolo di cui al
precedente articolo ed alla denuncia entro 10 giorni dalla
data della raccolta.

Art. 3.
Al ritiro delle carrube è delegato il Settore della frutticol

tura della Fedei•azione nazionale dei Consorzi provinciali fra
i produttori dell'agricoltura con le modalità che verrann

iissate dal Ministero delPagricoltura e delle foreste, il qua
si varrà per l'azione di controllo e di vigilanza dei Repart,
approvvigionamenti delle Sezioni provinciali dell'alimenta-
none.
Ai detentori delle carrube che saranno ritirate dal Settore

della frutticoltura, attraverso le 'dipendenti Sezioni, verra
liquidato il prezzo che sarà stabilito dagli organi compe-
tenti.

Art. 4.

Le infrazioni alle norme del presente decreto ed a quelle
emanate, nell'esercizio dei compiti delegatigli, dal Settore
della frutticoltura della Federazione nazionale dei Consorzi
provinciali fra i produttori delPagricoltura per l'applica-
zione del decreto stesso, sono punite ai sensi degli articoli 12
e seguenti del R. decreto-legge 18 dicembre 1939-XVIII, nu-
mero 2222, convertito nella legge 25 giugno 1940-XVIII, nu-
mero 1080.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gdszetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 20 settembre 1910-XVIII

(3767) 11 Ministro: TASSINARI

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENERALE DEL DEB110 PUBBLKO

(la pubblicazione).

Avviso di smarrimento di ricevota di buoni del Tesoro

In conformità dell'art. 30 del regolamento 8 giugno 1913, n. 900,
si notillea che à stato denunziato lo smarrimento della ricevuta
mod. 25-A, n. 1040 di L. 28.500 rilasciata dall'Ufficio ricevimento 31
questa Amministrazione a Perugini Guglielmo di Giovanni in data
7 settembre 1940.

Si invita chi l'avesse rinvenuta a consegnarla subito all'Ufficio
ricevimento delle domande di quest4 Amministrazione, con diffida
che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre
sente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siar:n
presentate opposizioni, si provvederà alla consegna dei nuovi titoli
senza ritiro di ricevuta.

Roma, addl 24 settembre 1940-XVIII

1; direttore generate: PorENZA
(37ß8)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINÏSTEËO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELlCO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFDGLIO DELIA STATO

Media dei cambi e del titoli del 24 settembre 1940-XVIII N. ISS
Diffida per stnarrimento di mezzo foglio compartimenti semestrall

di certificato di Itendita 3,50 per cento (1906) d' e W uf c le

(36 pttðblicazione). Avviso n. 178.

E stato cliiesto il tramutamento in titoli al portatore del certitt-
cato di rendita consolidato 3,50 per cento (1906) n. $88228 di L. 84,
intestato a Marchisio Giovanni fu Luigi, e prolè dà lui trascitura,
eredi in ivist di Marchisio Teresa, domiciliato in Agliano d'Asti
(Alessandria).

Essendo tale certificato mancante, del Ineziò foglio di corbharti-
menti Bemestrali si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorsi 561 mesi dalla data della prima pubblftaziolle del presente
artiso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senta che siano State hotifi-
cate 0þ¶osizl0ni, ai sensi dell'art. 169 del regolainetitò generale sul
debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 208, si provvedeth alla chiesta
operakf0he, timanendo di nessun valore e virtt1Altnènte annullato
11 suddetto hiezzo foglio.

Roma, àddi 20 maggio 1940-XVIII

n direttore generdle: POTEÑ2A

(2012)

D101da per smarrimento di mezzo fo¡;1io di certincato
del Consolidato 3,50 per cento

(3• þilbblfoddionè,, Avviso n. 179.

E stato presentato per lo svincolo e 11 tramutamento 11 çertificato
econsolidató 8,50 pèr cento (1906) n. 331992 di L 525 di rendita annua,
intestato a Demezzi Elena di Giovanni Maria, inoglie di Moschetti
Adolto, donitelliata in Caltanissetta e yincolato þer dote della ti-
tolarà.

Ëssendo talè cèrtificato mancante del secondo mezžo fogilo (P
é Þ fañðiata del certifleato) si dimda chluhqui possa avervi inte.
résie ché, iráscorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ugtetale del Regno, senza ëhé siano
stâte notineate oppdsiziot11, at sensi dell'art. 169 del regolamento
generale sul debito þubbitto, approvato con 11. decreto 19 febbräio
1911, IL 298, dètto mezzo foglio rimarrà privo di alcun talore e si
proyvederà alla chiesta operazione.

Roma, addi 20 maggio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , .

lugliilterra (Sterlina) . . . . . , ,

Francia (Franco) . . , , . , , . ,

Svizzera (Franco) , , , , , ,

A eñÏìña (Peko catth), . . . . . .

Del lo (BelWha) . , . . . .

noe la hioiavÍà ItðÑnk) , , . .

Bulgaria (1.eva) . . . , , , . . .

Cahada (6ðll'ato) . . , , , , , , .

I)&nittlâràà ÏCòtone) . , , . . . .

Egitto (Lira egiziana) . . . . , .

Eatonta (Cdróba) . . . . i . . . .

Finlandia (Märkâ) . . , , , . . .

Germania (Reichmark) . , , . . .

Grecia (Dracma) . . , , . , , , .

Islanda (Corona) .

Jugoslavia (Dinaro)
Lbttofilà (Lht)
Lituania fLitas) .

Norvegia (Corona)
Olanda ($'iorino) ,

Polonia (Zloty). ,

P rtogaÍlo (Sotado)
Românth (Leu)

opspehiä

eþ9eB•••

e49tepge

90Þ•*Þ O

Webeþebe

eþppoppe

pþebbee

hea6995

Slovacchts (Corona) . . . , , . .

Spagna (Peseta) . a s , e . i s a

Svezia (Corone) . ,A e b e b i þ e

Turchia (L);a ttirca) . . , , . .

Unghertà IPengo). . . . . . . . .

- 19, 80

445, 43 452 -
4, 58

23, 58 -

I $30 7 0
14, 31 -

43, 70 45, 20
0,11751 -

8,0003 -

Afš7
381,68 -

- 0, 7999
10, 6$63 -

05, 70 -

181 - -

4, SII 4, 72
18, - -

3,86205 -

Rendita Š.ŠÒ 11000) . . . . .

Id. 8,50 (1902) . .

Id. 8.00% Lordo , , , . .

Id. 5,00% (1935) . . . .

Prestito Bedimlbile 3,50% (1934)
Id. Id. 0,00% (1936)

Obbliga21oni Venezie 3,50% . .

Buoni 110Vetingli o %) sdedehzá
id. Ida 4 % - ida
Id. (d. 4 % Id.
Id. Id. 5 % Id.
Id. Id. 5 % Id.

....ieb••a 04,825
si........ 75,575

1011 a . • -• a . , a 100, 60
15 fèbbrato .1943 . a . 05, 80
15 dicembre 1943 , a 95, 60
1946 e . . . . • s e 98, 175
1949 . . • s . , , , 100, 225

MINISTER0 DELLE CORPORAZIONI

II direttore generale: POTENZA

(2013)

Dillida per smarriniento di mezzo foglio di compartimenti
semestrali di certincato del Consolidato 3,50 per cento

(Sa pubblicastone). Avviso n. 180.

B .stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certíft-
cato di rendita consolidato 3,50 per cento n. 206 575 di annue L. 45,50,
intestato ad Accampo Luigia di Domenico, nubile, domielliata in
Exilles (Torino).

Poiche dotto certificato e mancante di una parte notevole del
mezzd toglio di compartimenti semestrali, si diffida chiunque possa
avei•Vi interesse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Ugiciale del Regno,
senza che siano state notifloate opposizioni, si provvederà alla ri-
chiesta operazione al sensi dell'art, 169 del, regolamento generale.
sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

- Roma; addi 20 maggio 19&XVIII

18 direttore generale: POTENZA

(2014)

Produtione e vendita delle somote
'e confezione delle paste allmentarl

In seguito Al divieto dell'inipiego di granito, per assicurare una
migliore preparazione delle paste alimentari, con provvedimento
P.917 del 25 edrtente, si dispone clie dal 16 ottobre p. 9. é permessa
soltanto la produzione a la vendita di somole zero, uno e due. Con-
seguentemente, da tale data, à vietata la produzione e la vendita di
semole diverse dai suddetti tipi, nonche la produzione e la vendita
di paste speciáll 0 di lusso diverso da quelle confezionate don glu-
tine, malto, uova, verdure, pomodori, carni, di cui al toglio dispo.
Bisioni del P.N.F. n. 083 del 20 noverribre 1930.
I Gonsigli accerteranno rigorosamerate le etistente di semolo e

pasto di cui si vieta.la produzioge a lo amercio, determinando un
congruo periodo per il 10ro smaltimento.

(3769)
i I

Variazioni all'eÏenco « Cs delle aziende industriali e commerciali
appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica .

CONSlotto PROVINCIAf.8 DELt.E CORPORAZIONI DI MACŽRktA

Dilta Gitueppe Cfng0li di Macerata, iscritta al n. 4310 del regt-
stro delle ditte, esercente ufficio di rappresentanza in genere, de-
nunciata cessione

,

col 1• agosto 1940-XVIII alla moglie, di razza
ariana, Marrocchi Clara di Feliziano.

(3746)
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CONCORS1

BEGIA PREFETTURK DI FIRENZE

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETI'O DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Visto 11 proprio decreto in data 22 gennaio u. s., n. 2914, di no-
mina dei vincitori del concorso ai posti di medico condotto vacanti
nella Provincia al 30 novembre 1987-XVI, assegnando loro le rispet-
tive sedi;

Visto che alcunt medici nominat‡ hanno rinunciato al posto;
Cotisiderato che in data 23 agosto è scaduto 11 termine dei sei

mesi per la .validità del concorso;
Visto l'art. 36 del teste unico delle leggi sanitarie, 27 luglio 1934,

p. 1265, e le disposizioni del R. decreto 11 marzo 1936, n. 281;

Vista la graduatoria del concorso suddetto;

Decreta i

Sono definitivamente nominati 1 seguenti medici nelle condotte

a flanco di ciascuno segnate:

1) Dott. Sandrini Alessandro: condotta sud est di Borgo San

Lorenzo;
2) Dott. Capecchi Alberto: 14 coradotta capoluogo di Fiesole;
3) Dott. Tani Giovanni: 1• condotta capoluogo di Castelfio-

rentino;
4) Dott. Tosi Alvaro: .3• condotta. Cercine di Sesto Fiorentino;

5) Dott. Abbatecola Benedetto: condotta di Levante, Vinci;

6) Dott. Naldoni Salvatore: 14 condotta di Firenzuola;

7) Dott. Fabrizi di Biani: condotta di S. Polo di Greve;

8) Do#. De Giuli Giulio: condotta di Montebonello di Pon-
taesteve:

9) Do#. Ballerini Giuseppe: 3• condotta di Pietramala, Firen-
zuola;

10) Dott. Luigi Filaci: 34 condotta Luttrano di biarradi.

B- presente decreto earà inserito nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia e pubblicato per
otto giorni consecutivi nell'albo della prefettura di Firenze e dei
Colatirai interessatt

Firenze, addi 12 settembre 1940-XVIII

Il prefetto: PALMERI

(3669)

REGIA PREFETTURA DI MODENA

Graduatoria.generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MODENA

Esaminati gli atti della Commissiotie giudicatrice del concorso a

sei 9081141 ostetrica condotta bandito con decreto in data 28 dicem-
bre 1988, n. 28628, per le condotte estetriche di: 1) Formigine (Ma-
greta). 2) Guiglia (Urdca), 3) Mirandola (Quarantoll Tramuschio),
4) Montefiorino (Bavoniero), 5) Soliera (Limidi-Sozzigalli), 6) Vigno-
14 (Unica)

Vistá la graduatoria formata dalla Commissione;
Visto l'art.-69 del testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934,

n. 1265, e l'att. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, riflettenti 1
mddi e termini per la pubblicazione di- tale graduatoria;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrent1 ai posti
di ostetrica condotta per i suddetti Comuni:

1) Soranzo Nella
- · . . , con punti 51,11/100

2) Ghibellini Agnese
• s « a 51,06/10û

3) Pieraccini Margherita « s a 48,33/100
4) Bonfiglioli Livia • • e , e 48,05/100
5) Romagnoli Nella « s a • • , 45,40/100
6) Galli Rina x x • • « 44,00/100
7F Neri Celestina I • x s . 43,67/100
8) Barelli Adele

- a x · = 42,91/100
9) Vandelli Giovanna a . . a 41,ð7/100
10) Orlandi Rina

• • • • • 41,27/100
11) Casso11 Eugenia - a > . : 41,26/100
12) Costa Clementina

· · » y 41,19/100
13) Cattabriga Elsa • • a , . 40,83/100
14) Digam Giulia a . . . . 40,43/100
15) Bertolani Leda a a e . . 40,37/100
16) Fregni Jolanda a > a . . 39,71/100
17) Ardizzoni Lucia · • • • • • 39,13/100
18) Dall'Olio Maria a x · · ·

· 38,95/100
19) Corghi Ottavina · · x .. . = 38,45/100
20) Neviani Giuseppina . . . . • 37,62/100
21) Soncini Silvia · s . . .

» 36,46/100
22) Barbier1 Elsa = . . . . • 36,43/100
23) Lenzi Iris • s . . . a 36,20/100
24) Testi Egle . « s . . .

• 36,03/100
25) Rezzaghi Nerina · · · · · = 35,70/100
26) Grimaldi Ines . . . . . > 35,17/100

A norma dei precitati articoli, tale graduatoria sarà inserita
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, nel Foglio annunzi legali di que-
sta Provincia e sarà pubblicata nell'albo pretorio di questa Pre.
fettura e dei Comuni interessati per otto giorni consecutivi.

Modena, addi 6 settembre 1940-XVIII

• 11 prefello: BOLTRAFFIO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MODENk
'

Visto 11 proprio decreto in data 28 dicembre 1938, n. 28628, col
quale veniva bandito il concorso a sei post1 di ostetrica condotta va-4
cànti in questa Provincia per le condotte ostetriche di: 1) Formigi-
ne (Magreta), 2) Guiglia (Unica), 3) _Mirandola (Quarantoli-T1"amu-
schio), 4) Montefiorino (Savoniero), 5) Solièra (Limidi-Sozzigalli),
6) Vignola (Unica)

Visto il proprio decreto di ugual numero in data odierna col
quale si approva la graduatoria delle concorrenti;

Viste le domande delle concorrenti con l'indicazione deDe sedi per
le quali hanno concorso;

Visto l'articolo 55 del R. decreto-legge 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vineltrici della sede a
fianco di ciascuno segnata:

1) Soranzo Nella e dichiarata vincitrice del posto di ostetrica
condotta di Vignola (unica);

2) Ghibellini Agnese è dichiarata Vincitrice del posto di oste-
trica condotta di Formigine (Magreta);

3) Pieraccini Margherita è dichiarata vincitrice del posto di
ostetrica condotta di Guiglia (unica);

4) Bonfiglioli Livia à dichiarata vincitrice del posto di estetrica
condotta di Soliera (Limidi-Sozzigalli)

5) Romagnoli Nella è dichiarata vincitrice del posto di ostetrica
condotta di Mirandola (Tramuschio-Ouarantoli);

6) Galli Rina è dichiarata vincitrice del posto di ostetrica con-
dotta di Montefiorino (Savoniero).

Modena, addt 6 settembre 1940-XVIII

Il prefeÊÊ0: BOURAFOO
(3650)

I
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